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DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE

N.gZ Registro Delibere

OGGETTO: Criteri di graduazione delle posizioni organtzzative.

L'anno duemiladiciannove il giorno O!-
nella casa Comunale e nella consueta sala

del mese ailop lto

lt !{t$[[

alle oreffug e seguenti,

la Giunta Municipale condelle adunu-rY si è riunita

l'intervento dei Signori:

Presiede il Sindaco dott. Michelangelo Giansiracusa

Partecipa il Segretario Comunale Dott.Luca Rosso

I1 Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara apefta la seduta e invita i
convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Visto che, ai sensi dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. l42,rccepito dalla L.R. n. 48/91, sulla

proposta di deliberazione in oggetto specificata hanno espresso :

o I1 Responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere favorevole;
o Il Responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere favorevole;
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LA GITJNTA Presenti Assenti

1 Michelangelo Giansiracusa Sindaco X
2 Giuseppe Malignaggi Vice Sindaco r
-) Lina lo Monaco Assessore x
4 Urso Sebastiano Mario Assessore x



CogvfUfrllE(DI FEqLLA
$\OQINCIADI SIMCASA

* *** ***** * ** ** ** * * *

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: Criteri di graduazione delle posizioni organtzzative.

Parere del Responsabile del Settore in ordine alla regolarità tecnica

(art. 53,legge 14211990 come recepito dalla l.r. 48ll99l e ss.mm.ii. e art. 147 bis, comma 1, d.lgs. 26712000
come recepito dall'art. 6 del Regolamento del Sistema dei controlli interniapprovato con deliberazione del C.C
n.212013)

V Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica attestante la correttezza e regolarità dell'azione
amministrativa.

NON FAVOREVOLE per la motivazione di cui alla nota
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che si allega.
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del

Parere del Responsabile del Settore Finanziario in ordine alla regolarità contabile

(art.53,legge 14211990 come recepito dalla l.r. 48ll99l e ss.mm.ii. e arf.l47 bis, comma 1, d.lgs. 26712000)

X Si esprime parere FAVOREVOLE diregolarità contabile.\\
o Si esprime parere NON FAVOREVOLE per la motivazione di cui alla nota

o Non dovuto in quanto l'atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata né riflessi diretti o

Ferla,

che si al lega.
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prot. del

'4 lo(ql
dell'Ente.

Dott. G.

indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul



PROPOSTA DELIBERATIVA

Oggetto: Criteri di graduazione delle posizioni organizzative.

Il Segretario Comunale

Visti gli artt. 13, 14 e 15 del CCNL 22 maggio 2018 - CCNL 201612018 Enti Locali, di seguito
riportati, che di sciplinano I' ar ea delle po s izioni organi zzativ e:

Art. I3 - Area delle posizioni organizzative
I. Gli enti istituiscono posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di elevata

responsabilità di prodotto e di risultato: a) lo svolgimento dí funzioní di direzione di unità
organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia
gestionale e organizzativa; b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta
professionalità, comprese quelle comportanti anche l'iscrizione ad albi professionali,
richiedenti elevata competenza specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello
universitario del sistema educativo e di istruzione oppure attraverso consolidate e

rílevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di
responsabilità, risultanti dal curuiculum.

2. Tali posizioni possono essere assegnate esclusivamente q dipendenti classificati nella
categoria D, sulla base e per ffitto di un incarico a termine conferito in conformità
all'art. 14. Nel caso in cui siano privi di posizioni di categoria D, la presente disciplina
si applica: a) presso i comuni, ai dipendenti classfficati nelle categorie C o B; b) presso le ASP
e le IPAB, ai dipendenti classificati nella categoria C.

3. Gli incarichi di posizione organizzativa di cui all'art.8 del CCNL del 31.3.1999 e all'art.l0
del CCNL del 22.1.2004, già conferiti e ancora in atto, proseguono o possono essere
prorogati fino alla definizione del nuovo assetto delle posizioni organizzative, successivo alla
determinqzione delle procedure e dei relativi criteri generali previsti dal comma I dell'art
l4 e, comunque, non oltre un anno dalla data di sottoscrizione del presente CCNL.

Art. I4 - Conferimento e revoca degli incarichi per le posizioni organizzative
1. Gli incarichi relativi all'area delle posizioni organizzative sono conferiti dai dirigenti per un

periodo massimo non superiore a 3 anni, previa determinazione di criteri generali da parte
degli enti, con atto scritto e motivato, e possono essere rinnovati con le medesime formalità.

2. Per il conferimento degli incarichi gli enti tengono conto - rispetto alle funzioni ed attività
da svolgere - della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti
culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza acquisiti dal
personale della categoria D. Analogamente gli enti procedono nelle ipotesi considerate
nell'art. 13, comma 2, lett. a) e b), al conferimento dell'incarico di posizione organizzativa
al personale non classificato nella categoria D.

3. Gli incarichi possono essere revocatÌ prima della scadenza con atto scritto e motivato, in
relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa
della performance individual e.

4. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di cui al
presente articolo sono soggetti a valutazione annuale in base al sistema a tal fine adottato
dall'ente. La valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della retribuzione di
risultato di cui all'art. 15. Gli enti, prima di procedere alla definitiva formalizzazione dí
una valutazione non positiva, acquisiscono in contraddittorio, le valutazioni del dipendente
interessato anche assistito dalla organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce
mandato o da persona di sua fiducia; la stessa procedura di contraddittorio vale anche per la
revoca anticipata dell'incarico di cui al comma 3.

5. La revoca dell'incarico comporta la perdita della retribuzione di cui all'art. 15 da parte del
dipendente titolare. In tal caso, il dipendente resta inquadrato nel profilo e nella categoria
di appartenenza.



Art. I5 - Retribuzione di posízione e retribuzione di risultato
1. II trattamento economico accessorio del personale della categoria D titolare delle

posizioni di cui all'art. 13 è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione
di risultato. Tale trattamento assorbe tutte Ie competenze accessorie e le indennità previste
dal contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro straordinario.

2. L'importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo di
€ 16.000 annui lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di ciascuna posizione
organizzativa. Ciascun ente stabilisce la suddetta graduazione, sulla base di criteri
predeterminati, che tengono conto della complessità nonché della rilevanza delle
responsabilità amministrative e gestionali di ciascuna posizione organizzativa. Ai fini della
graduazione delle suddette responsabilità, negli enti con dirigenza, acquistano rilievo anche
I'ampiezza ed il contenuto delle eventuali funzioni delegate con attribuzione di poteri di
firma di prowedimenti finali a rilevanza esterna, sulla base di quanto previsto dalle vigenti
disposizioni di legge e di regolamento.

3. Nelle ipotesi considerate nell'art. 13, comma 2, I'importo della retribuzione di posizione
varia da un minimo di € 3.000 ad unmassimo di€9.500 annuilordiper tredicimensilità.

4. Gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per I'erogazione annuale della
retribuzione di risultato delle posizioni organizzative, destinando a tale particolare voce

retributiva una quota non inferiore al L5ok delle risorse complessivamente finalizzate alla
erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutte le posizioni organizzative
previste dal proprio ordinamento.

5. A seguito del consolidamento delle risorse decentrate stabili con decurtazione di quelle che
gli enti hanno destinato alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni
organizzative dagli stessi istituite, secondo quanto previsto dall'art.67, comma I, le
risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato delle
posizioni organizzative sono corrisposte a carico deí bilanci degli enti.

6. Nell'ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di posizione organizzativa, di un
incarico ad interim relativo ad altra posizione organizzativa, per la durata dello stesso, al
lavoratore, nell'ambito della retribuzione di risultato, è attribuito un ulteriore importo la
cui misura può variare dal 15% al 25% del valore economico della retribuzione di
posizione prevista per la posizione organizzativa oggetto dell'incarico ad interim. Nella
definizione delle citate percentuali, I'ente tiene conto della complessità delle attività e del
livello di responsabilità connessi all'incarico attribuito nonché e del grado di conseguimento
degli obiettivi.

7. Per ffitto di quanto previsto dall'art. 67, comma 7, Ìn caso di riduzione delle risorse
destinate alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative previste
dal comma 5, si determina un corcispondente ampliamento delle facoltà di alimentazione
del Fondo risorse decentrate, attraverso gli strumenti a talfine previsti dall'art. 67.

Dato atto che:
. secondo I'attuale Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi dell'Ente, la struttura

di massima dimensione dell'organigramma comunale" è rappresentata dai Settori;
. che I'Ente non ha in organico figure dirigenziali, per cui le figure apicali dell'Ente sono

rappresentate dalle posizioni organizzative (P.O.), poste alla direzione dei Settori ed esercenti le
funzioni gestionali dirigenziali ex ar1. 107 del TUEL;

Ritenuto di prowedere, per come sancito dalla suddetta disciplina contrattuale, all'individuazione
dei Criteri di riferimento per la graduazione delle posizioni organizzative dando atto che:
. la retribuzione di posizione è essenzialmente legata alla collocazione nella struttura

organizzativa della figura apicale che la dirige (P.O.), alle caratteristiche delle funzioni
attribuite, ma anche alla valutazione della strategicità della posizione in relazione a programma
e obiettivi che I'amministrazione si dà;

. la graduazione è il risultato della somma di punteggi assegnati ad una serie di macro fattori
(declinati in sotto-fattori) che tengono conto della complessità organizzativa, nonché della
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rrlevanza delle responsabilità amministrative e gestionali e della strategicità dei Settori
dell'organigramma comunale e, quindi, la rilevanza delle funzioni e dei compiti assegnati ad
ogni posizione organizzafiva chiamata a dirigerli, come desumibili sulla base della
documentazione interna all'Ente (bilancio di previsione, rclazione previsionale e

programmatica, piano esecutivo di gestione, dotazione organica, regolamenti, esperienze
amministrative varie, ecc.);
Ia graduazione delle posizioni è elaborata e proposta dall'O.I.V. sulla base dei criteri fissati
dalla Giunta Comunale, e approvata in via definitiva dal Sindaco, che definisce I'ammontare di
retribuzione da associare ai singoli punteggi o alle fasce di punteggi;
l'importo della retribuzione di posizione varia, per il personale di categorie D), da un minimo di
€ 5.000 ad un massimo di € 16.000 annui lordi per tredici mensilità e per il personale di
categoria C) da un minimo di € 3.000 ad un massimo di € 9.500 annui lordi per tredici
mensilità, ed è determinato sulla base dei suddetti criteri predeterminati;

Valutati tutti i dati a disposizione o comunque concretamente desumibili dalla realtà dell'Ente nella
sua struttur azione or ganizzativ a;

Ritenuto, conseguentemente, che la graduazione delle posizioni organizzative (P.O.) preposte alle
strutture costituenti articolazioni di massima dimensione sia individuabile attraverso anche le
seguenti categorie di macro fattori:

A) Comrrlessità Organizzativa suddivisa su tre piani di valutazione: la complessità strutturale
(individuata in unico fattore di valutazione: il numero dei servizi), l'intensità/complessità delle
relazioni esterne (valutate sulla base della rilevanza dell'aftività per gli stakeholder e esterni e della
complessità e rilevanza di tali relazioni), la complessità e l'esigenza di continuo aggiornamento del
sistema normativo di riferimento e la sua difficoltà applicativa;

B) Professionalità suddivisa su due piani di valutazione: a) quello delle conoscenze/competenze
professionali e tecniche necessarie alla direzione del Settore; b) quello delle esperienze professionali
determinanti/significative richieste per la direzione del Settore;

C) Resrronsabilità che prevede due diversi piani di valutazione: quello del grado della responsabilità di
pianificazione dell'attività del Settore; quello del grado di responsabilità giuridico-economica
correlata alle pratiche gestite.

D) Strateeicità che prende in considerazione la strategicità rispetto al programma del Sindaco, valutata
attraverso larilevanza del supporto prestato al Sindaco ed alla Giunta comunale.

Ritenuto, pertanto, disciplinare organicamente la materia dell'attribuzione e della graduazione delle P.O.
attraverso il regolamento allegato alla presente che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Vista la sottoscrizione del recente contratto decentrato integrativo con le parti sindacali;

Visto l'esito del recente "confronto" sindacale come da verbale agli atti della presente;

Dato atto che la presente pesatura sarà applicata in ordine ai prowedimenti in essere con pari
decorrenze;

Visto il Regolamento degli Uffici e dei Servizi;

Visto l'OREL;

PROPONE

Di approvare, per le ragioni di cui in premessa ed in ossequio alla normativa ivi parimente citata, i
criteri di graduazione delle posizioni organizzative (P.O.) preposte alle strutture costituenti
articolazioni di massima dimensione (Settori), come da allegato sub A) alla presente quale parte
integrante e sostanziale;



2. Di dare atto che la presente pesatura sarà applicata in ordine ai prowedimenti in essere con pari
decorrenze e che la presente deliberazione non comporta oneri a carico dell'Ente e non richiede
parere di regolarità contabile ai sensi dell'art.49 del D.lgs. n.26712000;

3. Di demandare al Resp. Risorse Umane ogni ulteriore adempimento esecutivo della presente
deliberazione;

4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, attesa l'urgenza di prowedere a
quanto infra deliberato nell' interesse dell' Ente.



LA GIUNTA MUNICIPALE

- VISTA la su estesa proposta di deliberazione relativa all'argomento indicato in oggetto, facente

parte integrante e sostanziale del presente atto;
- VISTE le attestazioni ed i pareri resi ai sensi degli art.53 e 55 della legge 142190, come recepita

dalla L.R. n.48191, art.1, comma 1, lett.i. L.R. 48/91, come integrato dall'art. 12, L.R.3012000;

- RITBNUTA la necessità di provvedere in merito e fatte proprie le osservazioni e le

argomentazioni addotte in ordine al provvedimento proposto;

-VISTO lo Statuto Comunale;

-VISTO il D.lgs n.26712000 ss.mm.ii.;

- VISTO I'OREL e relativo Regolamento di esecuzione;

-VISTO il Dlgs 16512001;

-RITENUTA la necessità di prowedere in merito e fatte proprie le osservazioni e le

ar gomentazioni addotte al prowedimento proposto ;

CON voti unanimi favorevoli palesemente espressi

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati.

1) DI APPROVARE integralmente la proposta di deliberazione avanti riportata,
relativa all'argomento indicato in oggetto.

2) DI DICHIARARE la presente deliberazione, con successiva e separata
votazione, immediatamente eseguibile ai sensi del secondo comma dell'art. 12 della
L.R.44191e ss.mm.ii.



Il presente verbale, previa lettura, è stato approvato e sottoscritto all'originale come segue:

IL SINDACO Il Segretario Comunale
cusa uca

LA DELIBERAZIONE E' ESECUTM' L.R. 44191e successive modifiche (Art. 4 L.R.
23te7)

a) Dichiarata immediatamente esecutiva in data
b) Decorsi L0 giorni dall'awenuta pubblicazione

Dalla Residenza Municipal e,tr O4 /Clp/2aU
Il Segretario Comunale

"ryY^w



Art. L - Istituzione dell'Area Posizioni Organizzative

1. La presente disciplina viene emanata ai sensi dell'articolo 5, comma 3, lettere d) ed e) e
dell'articolo 13, comma 1, del CCNL 201612018, il quale consente di conferire incarichi
per posizioni organizzativa, ai dipendenti a tempo pieno o part time ed indeterminato o

determinato inquadrati in categoria D, che svolgono, con assunzione diretta ed elevata
responsabilità di prodotto e di risultato:

a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare
complessità, caratteizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;

b) 1o svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle
comportanti anche I'iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza
specialistica acquisita attraverso titoli formativi di livello universitario del sistema
educativo e di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative
in posizione ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti da
curyiculum.

2. Dato atto che presso questo comune, al momento attuale, sulla base delle norme dello
statuto, del regolamento per l'ordinamento degli uffici e servizi (ROUS) e dello schema
organizzativo dell'ente, esistono le seguenti posizioni di dipendenti inquadrati nella
categoria D che espletano le funzioni sopra elencate nella precedente lettera a), mediante
direzione delle strutture apicali dell'ente, denominati "Settori".

- I - settore Settore Affari Generali

- 2: settore Settore Finanziario Contabile

- 3 : settore Settore Tecnico

4 : settore Settore Pohzia Municipale

5 : settore Settore Affari Istituzionali

3. Si prende atto che nello schema organizzativo dell'ente non sono previste figure di Alta
professionalità così come disciplinate dall'art. 13, comma 2, letteru b), del CCNL
21.0s.2018.

4. Al fine di riconoscere e valorizzarc la professionalità delle risorse umane esistenti
all'interno dell'organizzazione comunale, la Giunta comunale istituisce l'Area delle
posizioni organizzative da individuarsi nell'ambito dell'assetto organizzativo, in
relazione alla complessità delle attività cui sono preposti i singoli funzionari.

Art.2 - Competenze dell'incaricato di posizione organtzzativz

1. Competono all'incaricato di Posizione Organizzativa (da ora solo P.O.):

a) L'organizzazione del servizio e/o degli uffici affidatigli;

b) Il raggiungimento degli obiettivi e la realizzazione dei programmi attribuitigli;

c) La gestione delle risorse economiche e strumentali assegnategli, nonché di quelle
umane, nei limiti dell'ordinaria gestione del personale;

d) L'adozione di atti di impegno di spesa e le relative liquidazioni nell'ambito dei
progetti o programmi di sua competenza;

e) L'adozione di attestazioni, certificazioni, autenticazioni e di ogni altro atto costituente
manifestazione di conoscenza;



D Gli atti necessari ad attuare i programmi e i progetti affidatigli, compresa la
determinazione a contrarre nell'ambito delle risorse assegnate e delle direttive
impartite;

g) La responsabilità dei procedimenti facenti capo al servizio rientranti nel progetto o
programma affidatogli;

h) Il parere di regolarità tecnica sulle proposte di deliberazioni di giunta o di consiglio
rientranti nell' ambito del le attribuzioni della po sizi one organi zzativ a;

i) Il rilascio di autorizzazioni e licenze, escluse quelle comportanti valutazione di natura
discrezionale;

j) Gli atti di valutazione del personale assegnato;

k) La presidenza di commissioni di gara e la firma dei relativi contratti.

l) Tutti gli altri compiti previsti all'articolo 107, commi2 e 3, del d.lgs. 18 agosto 2000,
n.261 e successive modificazioni ed integrazioni (da ora solo TUEL), come previsto
dall'articolo 109, comma 2, del medesimo TUEL.

Art. 3 - Durata e revoca degli incarichi

1. L'incarico di P.O. ha una durata minima di anni 1 (uno) e potrà avere durata non
superiore a tre anni e verrà affidato con motivato decreto dal Sindaco, notificato
all'interessato.

L'incarico, potrà essere rinnovato con le medesime formalità, fino alla scadenza del
mandato amministrativo del Sindaco, con eventuale prosecuzione per la durata massima
di tre mesi e comunque sino alla nomina del sostituto;

2. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza, con atto scritto e motivato, in
relazione ad intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione
negativa della performance individuale, secondo la procedura prevista nell'art. 14,
commi 4 e 5, del CCNL/20I8, che qui si intende pienamente richiamata;

3. All'atto di conferimento dell'incarico e, successivamente, con cadenza annuale gli
incaricati di P.O. dovranno compilare e consegnare all'ente (servizio personale) la
dichiarazione circa l'insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità, di cui
all'art.20, del d.lgs. 8 aprile 2013, n.39. Le dichiarazioni sono pubblicate nel sito del
comune, nella sezio ne Ammini s tr azi o ne tr asp ar e nt e.

Art 4 - Valore delle posizioni organwzative

1. L'importo della retribuzione di posizione delle P.O., prevista dall'art. 15, comma2, del
CCNL/2018, varia da un minimo di 5.000 ad un massimo di 16.000 euro, annui lordi per
tredici mensilità;

2. La graduazione delle posizioni richiede particolare attenzione per evitare il rischio di
condizionare la struttura organizzativa e l'uso dei meccanismi organizzativi e di gestione
del personale ai dipendenti che, in un determinato momento, ricoprono una determinata
posizione. Occorre, pertanto, evitare l'errore, spesso inconscio, di valutare una posizione
come rilevante e, quindi, inserirla nell'Area delle Posizioni Organizzative, sulla base del
potenziale e delle prestazioni delle persone che presumibilmente riceveranno I'incarico e

che, con ogni probabilità, in quel particolare momento, ricoprono la posizione stessa.

Occorre, pertanto, tenere sempre a mente che oggetto della valutazione è la posizione e

non la persona;



3. Premesso quanto sopra, viene utilizzata la metodologia, come riportata nell'allegato n.2
che forma parle integrante e sostanziale del presente provvedimento. La metodologia è

frnahzzata a graduare le posizione sulla base della complessità delle responsabilità
gestionali interne ed esterne, della consistenza delle risorse umane, frnanziarie e

strumentali, della complessità delle responsabilità tecniche, amministrative e contabili e

di risultato;

4. La Giunta comunale, elaborata con il supporto della metodologia per la graduazione delle
posizioni organizzative, stabilisce l'importo annuo lordo della retribuzione di posizione

di ciascun scttore da corrispondersi per tredici mensilità.

5. La retribuzione di posizione e quella correlata di risultato assorbono tutte le indennità
previste dal vigente CCNL, compreso il compenso per lavoro straordinario, con le sole

esclusioni, sussistendone i presupposti, dei compensi aggiuntivi previsti alI'art. 18 del
CCNL/2O18;

6. L'orario di lavoro dell'incaricato di P.O. resta confermato in 36 ore settimanali, articolato
nell'orario di servizio stabilito, da computarsi in relazione all'autro solare, prevedendo

un'oppoftuna fascia di flessibilità necessaria nella gestione del tempo lavoro, idonea al

raggiungimento degli obiettivi assegnati. Il dipendente è tenuto, inoltre, ad effettuare
l'ulteriore eventuale prestazione oraria straordinaria necessaria all'espletamento
dell'incarico ed al conseguimento degli obiettivi, senza diritto a retribuzione per
prestazione di lavoro straordinario;

7. L'incarico di P.O. è compatibile con un rapporto di lavoro a tempo parziale, di durata non
inferiore al50Yo del rapporto a tempo pienol;

8. Per la retribuzione di risultato delle P.O. viene destinata una quota delle risorse
complessivamente ftnalizzate all'erogazione della retribuzione di posizione e di risultato
di tutte le P.O., previste nello schema organizzativo dell'ente. Come previsto dagli
articoli 7, comma4,lettera v) e 15, comma 4, del CCNL/2018, si dà atto che i criteri
generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei dipendenti incaricati di
P.O. sono già stati stabiliti con lo schema approvato con deliberazione della Giunta
Comunale n. 27 del 2I I 03 12013 ;

9. Alla fine di ogni anno solare e comunque nel rispetto dei tempi previsti per la Relazione
sulla performance, il Nucleo di valutazione provvederà ad effettuare la valutazione delle
P.O. sulla base del sistema di misurazione e valutazione e del Piano della performance,
riferita all'anno oggetto di valutazione. L'attività di valutazione del Nucleo termina con
la presentazione di una relazione al Sindaco;

10. La quantificazione delle risorse destinate agli incarichi di P.O. (retribuzione di
posizione e risultato) e quelle destinate al Fondo delle risorse decentrate, di cui all'art.67
del CCNLl20I8, deve comunque awenire, complessivamente, nel rispetto dell'art.23,
comma 2, del d.lgs. 25 maggio 2011, n.752. L'incremento della retribuzione di
posizione e di risultato P.O., se determina una riduzione delle risorse del Fondo
accessorio, è materia riservata alla contrattazione decentrata integrativa, per effetto
dell'art. 7, comma 4,Ietferau), del CCNL/2018.

Art. 5 - Incarichi ad interím

1. Tenuto conto della complessità delle attività e del livello di responsabilità connessi

all'incarico attribuito, nonché del grado di conseguimento degli obiettivi, per gli incarichi

I Vedi art. I I CCNL 22 gennaio 2004
2 Vedi art. 67 , comma 7, CCNL/2O1 8



ad interim, previsti dall'art. 15, comma 6, del CCNLl2}l9, alla P.O. incaricata,
nell'ambito della retribuzione di risultato, spetta un ulteriore importo pari al 15125% del
valore economico della retribuzione di posizione prevista per la P.O. oggetto
dell'incaric o ad interim;

2. La durata dell'incarico ad interim non può superare la durata di dodici mesi,
eventualmente prorogabili per una sola volta, con atto motivato, qualora perdurino le
cause che hanno determinato I'affidamento del dell'incarico di cui al comma 1.

Art. 6 - Mutamenti Organuzativi o legislativi che possono dar luogo a modifiche nella
valutazione dello incarico

l. La graduazione o valutazione del peso della singola posizione organizzativa, può mutare
durante l'espletamento dell'incarico qualora si verifichi una vaúazione non irrilevante in
uno degli ambiti oggetto di valutazione ai fini della graduazione, accertata dal Nucleo di
valutazione in contraddittorio con il personale interessato, nel rispetto di quanto previsto
al precedente art. 4, comma 1 1.

Art,7 - Procedure per la individuazione dell'incaricato

1. Ai sensi dell'art. 14, comma 2, del CCNL/2018 verrà effettuata, per ogni P.O. indicata
nell'art. I o per altre figure istituite successivamente, una selezione frnalizzata alla
scelta del dipendente con il profilo di competenza più adatto, rispetto alle funzioni ed
attività da svolgere, alla quale affidare I'incarico di responsabile di P.O.;

2. Il requisito necessario per poter partecipare alle selezioni è l'inquadramento nella
categoria D. L'ente, inoltre, dovrà tenere conto dei seguenti fattori:

- natura e le caratteristiche dei programmi da realizzare;

- requisiti culturali posseduti;

- attitudini e le capacità professionali;

- esperienze acquisite.

3. La metodologia ed i punteggi di apprezzamento sono stabiliti nel documento Allegato 1,

che forma parte integrante e sostanziale del presente prowedimento;

4. Per l'individuazione del personale da incaricare quale titolare di P.O., il Sindaco
prowede direttamente, con proprio motivato decreto, alf individuazione del dipendente,
di categoria D, da incaricare, tenendo conto della metodologia e dei punteggi di
apprezzamento, come stabiliti nel documento Allegato 1, attribuiti, dal Sindaco con il
supporto del Segretario Comunale, sulla base dei fattori di cui al superiore comma2;

5. In caso di assenza di domande per l'incarico di una o più P.O. (procedura deserta) il
Sindaco provvede direttamente, con proprio motivato decreto, all'individuazione del
dipendente, di categoria D, da incaricare;

6. In caso di gestione associata, ex art.30 TUEL, potranno partecipare alla selezione tutti i
dipendenti di categoria D, presenti negli enti convenzionati. La nomina viene effettuata
dal Sindaco del comune capo-convenzione, nel rispetto delle noffne convenzionali
intervenute tra gli enti e delle presenti disposizioni. In caso di assenza di domande si
applica il comma 7.



Art. 8 - Criteri per la graduazione della retribuzione di posizione delle P.O. di categoria C

1. Dal momento che l'ente prevede nella sua dotazione organica dipendenti inquadrati in
categoria D, non si applica I'art.13, comma 2, ultimo periodo, del CCNL/2O18.

2. Inrelazione alle disposizioni contenute nell'art. 17, commi 3,4 e 5, del CCNL/2018, si
prevedono i seguenti criteri:

a) In caso di assenza o impedimento del dipendente inquadrato in categoria D, che
ricopriva l'incarico di P.O., supedore a tre mesi, il Sindaco, con proprio motivato
decreto, potrà incaricare un dipendente di categoria C che sia in possesso delle
necessarie capacità ed esperienze professionali come di seguito riportate:

- Possesso di laurea o diploma di maturità attinente alle attività del settore (es: laurea
in economia e commercio o diploma di ragioniere per la P.O. del settore contabile;
laurea in ingegneria o architettura o diploma di geometra per il settore tecnico);

- Esperienza almeno quinquennale nel posto e nel settore oggetto di conferimento di
incarico;

b) L'incarico potrà avere durata massima sino a tre anrti, salvo il caso di eventuale
reiterazione, giustificata dall'awio delle procedure di acquisizione di personale
(mobilità, concorso pubblico, convenzione art. 30 TUEL, convenzione utilizzo
congiunto, scavalco di eccedenza, qualora possibile). In caso dr reiterazione la
proroga non potrà superare i dodici mesi. In tale ipotesi si potrà procedere,

eventualmente, anche alla revoca anticipata dell' incarico conferito ;

c) Per il trattamento economico accessorio del dipendente di Categoria C, incaricato di
P.O. si applica il comma 5, dell'art. l7 del CCNL/2O18;

d) Per assenze o impedimenti della P.O. titolare dell'incarico, per periodi inferiori a tre
mesi, si procede, in ordine di priorità:

- mediante incarico ad interim ad altro dipendente incaricato di P.O.;

incarico al Segretario comunale, ex art.97 , comma 4,lettera d) del TUEL;

altra modalità consentita dalle norme in vigore.

Art. 9 - Norme finali e disapplicazioni

1. La presente disciplina viene adottata, previo confronto con le RSU e le OO.SS. e trova
applicazione dal 1o gennaio 2079, comprese le procedure per l'affidamento degli
incarichi di P.O. dell'anno 2019, da attivarsi prima di tale data.

t. La presente disciplina per gli incarichi di P.O. sostituisce integralmente tutte le
disposizioni precedenti che devono, pertanto, ritenersi disapplicate, dalla data di effettiva
applicazione del presente atto.



ALLEGATO N. 1

Metodologia per la selezione dell'incaricato
(Art, 14, comma 2, CCNL/2018 e art. 7, comma 3 del presente documento)

Posizio ne Organizzativa Candidato

a) NATURA E CARATTERISTICHE DEI PROGRAMMI DA REALTZZARE;

punteggio

b) REQUTSTTT CULTURALT POSSEDUTI

punteggio

c) ATTITUDTNT E CAPACTTÀ PROFESSTONALI

CODICE FATTORI PUNTEGGIO
A-1 Ruolo strategico all'Ínterno

organizzativa: punti da 1 a 10
della struttura

A-2 Complessità dei programmi da realizzare
Puntidala5;

A-3 Grado di innovazíone dei principali procedimenti
qestiti dal settore: punti da 1 a 5

A-4 Necessità di aggiornamento e formazione continua
anche a seguito del mutare delle legislazioni in
materia: punteggio da 1 a 5

CODICE FATTORI PUNTEGGIO
B-1 Titolo di studio:

Diploma di laurea: punti 10
Diploma di scuola media superiore: punti 6

B-2 Possesso di abilitazione professionale inerente la
mansione svolta: punti 4

B-3 Possesso di attestati relativi alla frequenza di corsi
di formazione sulle materie inerenti l'incarico3:
max punti 4

CODICE FATTORI PUNTEGGIO PESO
B-1 Grado di competenza specialistico -

professionale rispetto alle funzioni
da svolqere

Da1a10

B-2 Efficienza nella gestione delle
risorse umane affidate

Da1a10

3 vengono valutati sino a 4 corsi, nell'ultimo triennio, con punti uno ciascuno;



B-3 Capacità relazionale con gli
ammin istratori, seg retarío,
colleghi/collaboratori, con gli utenti
e cittadinanza

Da1a10

B-4 Capacità di adattamento alle
dinamiche interne ed esterne

Da1a10

punteggio

d) LE ESPERTENZE ACQUTSTTE4

4 Tutti i punteggi sono riferiti agli ultimi dieci anni. Per le funzioni gestite in forma associata si
considerano i servizi prestati in tutti i comuni convenzionati;

CODICE FATTORI PUNTEGGIO
c-1 Esperienza acquisita presso il comune nella

categoria D3 (giuridica) nelle mansioni concernenti
i servizi costituenti l'area organizzativa: 2 punti per
anno

c-2 Esperienza acquisita presso il Comune nella
categoria D.1 (giuridica) nelle mansioni
concernenti i servizi costituenti l'area
orqanizzativa: 1 punti per anno

c-3 Esperienza acquisita presso il Comune in qualÍtà di
Posizione orqanizzativa: 3 punti per anno

c-4 Esperienza acquisita presso il Comune in qualità di
responsabile dí servizio (non P.O.): 0,50 punti per
anno

punteqqio

PUNTEGGIO TOTALE



ALLEGATO N. 2

SCHEDA GRADUAZT.ONE DELLE P.O.
(Art. 15, comma 2, CCNL/2018 e art. 4 del presente documento)

P.O. in ente singolo

La pesatura delle posizioni avviene attraverso l'elaborazione dei seguenti criteri:
o dss€gnazione personale (n. risorse);
. complessità delle dinamiche relazionali;
r dSS€gnazione budget (sia in entrata sia in uscita);
r dsS€gr'ìazione servizi (complessità tecnica, strategicità).

Per ciascun criterio sono identificati i punteggi massimi ai fini della pesatura.
Il punteggio massimo complessivamente ottenibile è 100.
A seconda del punteggio raggiunto e della fascia di inserimento spetterà poi al
Sindaco con il supporto della Giunta Comunale adottare un decreto per
l'individuazione della responsabilità di posizione.

I criteri vengono sviluppati nei seguenti termini:

1. PERSONALE: PUNTEGGIO MASSIMO 30 PUNTI

2. COMPLESSITA' DINAMICHE RELAZIONALI (INTERNE ED ESTERNE)r
PUNTEGGIO MASSIMO 10 PUNTI

Analisi diretta da parte del Nucleo di valutazione

3. BUDGET: PUNTEGGIO MASSIMO 30 PUNTI

4. SERVIZI: PUNTEGGIO MASSIMO 30 PUNTI

FASCE PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZTONE

INDICATORE PESATURA
Sino a 2 dipendenti Massimo 10 punti
Da3a4dipendenti Da 10 a 20 punti
Oltre i 4 dipendenti Da 20 a 30 punti

INDICATORE PESATURA
Fino a 400.000 Euro Massimo 10 punti
Da 400.001 Euro a 800,000 Euro Da 10 a 20 punti
Oltre 800.000 di Euro Da 20 a 30 punti

INDICATORE PESATURA
Com plessità strategica Massimo 20 punti
Strateqicità Massimo ulteriori 10 punti

PUNTEGGIO FASCIA DI RETRIBUZIONE DI
POSIZIONE

Meno di 50 punti Da 5.000 a 7.500 Euro
Da 51 a 70 punti Da 7.500 Euro a 10.000 Euro
Da 7l a 90 punti Da 10.001 Euro a 13.000 Euro
Da 91 a 100 punti Da 13.001 Euro a 16.000 Euro


